
farsi mediatore pel ristabilimento della pace. U Direttorio, 
pretendendo pure di voler stare all’ esecuzione letterale e 
completa del trattato io  agosto 1797, sotto il nuovo pre­
testo che non potesse essere in veruna guisa alterato per 
essere-divenuto una legge dello Stato, v' introduceva ciò 
nonostante importantissime modificazioni : il Portogallo pro­
poneva per parte sua anche esso delle altre modificazioni al 
trattato, nell'atto di annunciare che voleva adottarlo per 
intero. Nessun risultam ene avea prodotto un tale preludio 
di negoziazione; allorché il Direttorio venne il 9 novembre 
1799 (18 brumale an. 8) rovesciato, e Bonaparte fu posto
o meglio si pose egli stesso alla testa degli affari, sotto il 
titolo di primo concole. Continuò peraltro ancora a servire 
di mediatrice la casa commerciale Jubiù, Basterreche e C., 
e il governo francese acconsentì di adottare integralmente 
il trattato 10 agosto, portando a sedici milioni l'indennità 
pecuniaria, che per P innanzi limitavasi a soli dieci.

Il grado di potenza cui crasi elevata la Francia e gli 
intimi legami eh’ esistevano tra essa e la Spagna, aveano 
fatto concepire al governo portoghese serii timori; i quali si 
accrebbero vieppiù quando laSpagna abbandonando la par­
te di mediatrice diede ordine al duca di Frias, suo amba­
sciatore a Lisbona,di lasciare la sua residenza come fece il 
19 febbraio 1,801, e dichiarò formalmente la guerra al Por­
togallo il 28 del mese stesso. Allora il principe reggente 
inviò in Francia (nel marzo 1801) Antonio d’ Atanjo d Aze­
vedo, di lui ambasciatore presso la repubblica batava, per 
trattare di pace col governo francese. Giunse quel plenipo­
tenziario a Lorient P 11 maggio sovra una fregata porto­
ghese , ma non gli fu permesso recarsi a Parigi come chie­
deva, ed ottenne soltanto a titolo di favore speciale di espor­
re l'oggetto di sua missione e le proposizioni del suo so­
vrano all' ammiraglio Dccrés, allora prefetto marittimo di 
Lorient. Durissime erano le ‘condizioni imposte dal pri­
mo console; pretendendo egli che il Portogallo ponesse 
un imbarco sovra tutti i vascelli inglesi, e vietasse loro in 
avvenire l'ingresso ne'suoi porti; dovesse avere guarnigio­
ni per metà francesi e per metà spagnuole nelle provincic 
d'Entre-Douro e Minho, T ralos Monte* e Beira; consegnasse 
finalmente i vascelli portoghesi eh'erano concorsi al blocco 
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